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A Firenze la rassegna internazionale «Musica dei Popoli » . i 

Sei voci dall'Africa 
tra riti è politica 

Dall'8 al 15 aprile una serie di concerti dedicati al « continente nero » - Sa­
ranno presenti gruppi del Ghana, Congo, Burundi, Nigeria, Mali e Somalia 

Dalle danze dei Ghana 
alle musiche somale 

Le iniziative in programma all'Auditorium della FLOG*e 
al Palazzo dei Congressi - Il calendario della rassegna 

AFRICAMUSICA ATELIER, 
Auditorium FLOG, Via Mer­
cati 24/b: 

8 aprile - Agoromma En­
semble - Ghana Dance (Gha­
na). 

10 aprile - Groupe Ko-
dia (Congo). 

12 aprile - Les Tambouri-
naires du Burundi (Burundi). 

15 aprile - Hausa-Ibo - Yo-
rubr. Ensemble (Nigeria). 

Tutti gli incontri sono alle 
ore 17; la quota di adesione 
slobmale è di L. 10.000, il 
globale è di L. 10.000. il 

AFRICAMUSICA CONCER­
TI , Auditorium Palazzo dei 
Congressi, Viale Strozzi: 

8 - Agoromma Ensemble 
Ghana Dance (Ghana). 

9 - Groupe Kodia (Congo). 
10 - Les Tambourinaires du 

Burundi e Groupe Kodia. " 
11 - Niama Makalbu Ensem­

ble (Mali) e Les Tambourinai­
res du Burundi (Burundi). 

12 - Agoromma • Ensemble e 
Niama Makalou Ensemble. 

13 - Hausa-Ibo-Yoruba En­
semble (Nigeria). -

14 - Cabdullahi Qarshi-Oumar 
Dhule Ensemble (Somalia). 

lo - Somalia Ensemble e 
Hausa-Ibo-Yoruba Ensemble. 

I concertai iniziano alle 21 
e l'ingresso è riservato agli 
iscritti agli atelier. Gli en­
semble partecipanti eseguono 
ogni sera un programma di­
verso. Informazioni, iscrizioni 
e biglietti presso la FLOG. 
tei. 460.127. 

« Africa-Musica » è il titolo 
della I Rassegna internazio­
nale di musica e cultura del­
l'Africa sub-sahariana, pro­
mossa dal Comune in colla­
borazione con la Società Ita­
liana di Etnomusicologia e 
organizzata dal Centro 
F.L.O.G. per le tradizioni po­
polari. che si svolgerà a Fi­
renze dall'8 al 15 aprile. 

Questa settimana di con­
certi e workshop si inserisce 
nella più vasta proposta che 
prende il nome di « Musica 
dei Popoli >; dopo il successo 
ottenuto l'anno scorso è stato 
infatti deciso di farne un ap­
puntamento annuale, che of­
fra l'opportunità di avvici­
narsi alle culture non occi­
dentali. 

A questa edizione di aprile 
farà poi seguito un'altra in 
settembre, allargata ad altre 
aree geografiche. 

Gli organizzatori tendono a 
sottolineare l'organicità della 
iniziativa, che per questo è 
ristretta « solo » a sei paesi; 
essa è la prima del genere in 
italia. ma (a seguito ad altri 
festival di musiche extraeu­
ropee in alcune città estere. 

Si tratta di un interesse 
motivato, dal momento che 
la musica africana, con i suoi 
ritmi, la sua concezióne me­
lodica. i suoi strumenti, ha 
svolto una influenza notevole 
sulla musica in generale: l'e­
sempio del jazz, musica con 
radici africane per eccellenza. 
valga per tutti. 

I gruppi invitati sono stati 
scelti tra quelli più rappre­
sentativi dei vari ceppi etnici 
dei loro paesi di origine, e 
provengono dal Ghana, dal 
Congo, dal Burundi, dalla 
Nigeria, dal Mali e dalla So­
malia. In comune la qualifica 
di « professionisti » di veri 
musicisti, ovvero di esecutori, 
che nei riti e nelle cerimonie 
controllano e guidano con i 
suoni il protocollo, lo svol- " 
ciménto dell'azione: caratte­
ristica fondamentale e basila­
re della musica africana è in­
fatti quella di essere forte­
mente legata ad aspetti socia­
li. e in ciò esplica ' gran 
parte della sua funzione. 

Se una sola audizione non 
basterà certamente a far 
comprendere le pieghe e le 
implicazioni della complessa 
cultura musicale africana, la 
rassegna nella sua totalità 
avrà il merito di introdurre 
gli ascoltatori in un mondo 
ancora in gran parte da 
scoprire. , .. . ... 

Per poter avere un rappor­
to diretto e una esperienza 
più approfondita, sono stati 
programmati quattro atelier 
con i musicisti, che si ter­
ranno di pomeriggio presso 
l'Auditorium della FLOG. 

Dino dannasi 

Una iniziativa della libreria Rinascita 

A Viareggio, per discutere 
della figura di Aldo Moro 

Presentato il libro di Baget-Bozzo sullo statista assassinato dalle Brigate ros­
se - Le considerazioni di Luigi Granelli e del compagno Claudio Petrucicoli 

VIAREGGIO — « L'intelligen­
za e gli avvenimenti. Testi 
1959-19/8» di Aldo Moro edi­
to dalla Garzanti, curato aa 
Baget-Bozzo e aperto da una 
introduzione delio storico a-
mericano George Mosse. Con 
la presentazione di questo li­
bro la Libreria Rinascita 
di Viareggio ha ripreso la 
sua piena attività dopo un 
breve periodo di sospensione. 
L'iniziativa si è tenuta nei 
locali della Federazione Co 
munista delia Versilia e ha 
visto coire protagonisti del­
la discussione L'ugi Granelli 
membro della direzione de 
al tevipo della segreteria Mo­
ro. sottosegretario agli esteri 
Quando Moro era ministro ae-
gli esteri, e attualmente 
membro della commissioni 
esteri del Senato, e Claudio 
pe.tfuccioli condirettore del­
i-Unità e membro del Comi­
tato Centrale del PCI. 

Un occasione di incontro e 
di dibattito non relegabile al 
solo ambito culturale, ma ca­
rica di significati strettamen­
te legati alla situazione po­
litica nazionale. In questo mo­
do si è andata immediata­
mente configurando la serata 
quando la Sala Leone Sbrana 
della Federazione ii è riem­
pita di un pubblico molto va­
rio. Le prime fife erano oc­
cupate da una folta rappre­
sentanza deUa DC viareggi-
na, poi, fra i rappresentanti 
d'Ila giunta, il sindaco e 
sparsi in tutta la tala giova­
ni. operai e tanti compagni 
clic fino in fondo, compatti. 
senza abhnndono alla stan­
che ' •> /•'•* » seguito H d,n 

IOÌO lui ylt intèivenuti e i 

due nomini politici. j 
Un dialogo complesso cne j 

in poche ore ha tracciato un ; 
profondo spaccato di storia 
italiana dagli anni di De Ga-
speri alle giornate terrtoui 
della prigionia e poi del ri­
trovamento del corpo pnvu 
di vita di uno dei più grandi 
statisti che l'Italia abbia a-
VUlu. 

Di granae interesse le cose 
dette da entrambi i relatori 
(molto belle in particolare te 
espressioni di diretta testimo­
nianza umana espresse " dai 
senatore Granelli) e molti an­
che I punti di convergenza 
interpretativa dell'opera poli­
tica ed intellettuale di Aiao 
Moro. Una convergenza non 
meramente celebrativa e a-
pologetica, ma tutta tesa a 
leggere a partire daltoggi le 
intuizioni di fondo del pensie­
ro di Moro 

Intanto un primo importan­
te accordo dal minto di vista 
del metodo storiografico con 
cui si può e si deve leggere 
nella storia concreta dell'Ita­
lia repubblicana razione po­
litica di Moro: in particolare 
et riferiamo al dissenso espli­
citato nettamente sia da Gra­
nelli che da Petruccioli sul 
modo con cui lo storico ame­
ricano Mosse ha cercato di 
ricostruire nella lunga prefa­
zione agli scritti, la strate­
gia dello Statista scomparso, 
nella quale il punto fonda­
mentale sarebbe quello di un 
Moro tutto dentro la tradizio­
ne Uberal-democratica più co­
me un pur dignitosissimo tec­
nico del « trasformismo poli 
tira ». che non dentro la gran­
de tradizione cattolico^emo 

. ì 

erotica 
Al Moro un po' furbesca­

mente machiavellico e un po' 
sornioni si è privilegiato più 
opportunamente un Moro tut­
to teso a capire il complesso 
travaglio e i conflitti vecchi 
e nuovi 

Ed è proprio sulla conce­
zione morotea dello Stato che 
si è registrato nel dibattito 
una significativa convergenza 
fra i due relatori. Sia Gra­
nelli che Petruccioli non cre­
dono che in Moro vi siano 
tracce di una concezione 
« statolatria » dello Stato; 
anzi, il contrario. Semmai tut­
to lo sforzo di Moro è teso 
a sottolineare sempre il pri­
mato della società civile di 
cui vanno comprese e a do­
minate con intelligenza » le 
contraddizioni e i conflitti. 

Qui valgano per tutti tre 
esempi sottolineati soprattut­
to dal senatore Granelli: il 
carattere profondo — anche 
se non militante in senso 
stretto — delTantifascismi di 
Moro, il suo acuto giudizio 
sull'indimenticabile 196S e. da 
qui, la sua intuizione delln 
centralità della « questione 
comunista ». 

Anzi si potrebbe dire — 
come ha sottolineato Petruc­
cioli — che qui stia al tem-
pò stesso la forza e la de­
bolezza della riflessione mo­
rotea; in altri termini alla 
giusta sottolineatura del pri­
mato del sociale corrisponde 
di contro una concezione del­
lo Stato e della Politica vis-

'sufi sinceramente ed an­
che spregiudicatamente come 
K impaccio » e come « vinco­
lo » ineliminabili. 

A'on ri è chi non veda qui > 
tutta la tradizione suggestiva, j 
ma debole, rispetto agli svi­
luppi reali dello Stato con 
temporaneo, del popolarismo 
xturziano. di quell'antistatali­
smo « cristiano* corretto co­
sì drasticamente da De Ga-
speri. Un Moro quindi, ha 
detto Luigi Granelli, che a 
differenza di quanto viene so • 
stenendo Baget-Bozzo. può ' 
stare min mezzo» allo Stato. 
perchè prima sta « in mez 
zo» alle contraddizioni della 
società civile. 

Ed è in questo rapporto -, 
tra Stato e società che Moro ; 
può costruire la sua idea di 
Democrazia, Una democrazia t 
che per farsi Stato non può j 
che essere sempre diretta 
espressione della società ci­
vile. In tal senso si veda 
una definizione di democra­
zia data da Moro in un lon­
tano discorso del 3 ottobre 
1959: « Alla Democrazia è es­
senziale che la liberazione e 
valorizzazione della società 
sia un'autoliberazione, una li­
bera. ragionevole, responsabi­
le decisione del corpo soda­
le ». 

Il dibattito che si è svi­
luppato non ha fatto che con-
fermnre queste direttrici dt 
marcia, ribadendo che la tan­
to chiacchierata anomalia del 
«caso italiano* sta, a ben 
vedere, in due profonde ano­
malie: la presenza interna "d 
esterna alla DC di una larga 
componente di cattolici de­
mocratici e la originale real­
tà di una grande forza come 
il PCI. 

C. C. 

Una mostra a Pisa dedicata ad Ermenegildo Santoni 

Da pioniere della fotografia 
aerea a provetto scienziato 

A dieci anni dalla morte si riscopre un personaggio importante, ma certo poco conosciuto - La 
prima invenzione nel 1917 in piena zona di guerra - Più dì sessanta i brevetti in mezzo secolo 
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In alto a destra un brevetto di Ermenegildo Santoni. In basso, un'immagine dello scien­
ziato, esperto In fotografia. Qui sopra, un rilevamento di una trincea effettuato durante 
la prima guerra mondiale -

Dal nostro inviato 
PISA — Volava sui ca­
proni. aerei con la cabi­
na scoperta e un 'unica 
elica. Portava con se vec­
chie macchine fotografi­
che per le riprese aeree 
delle postazioni nemiche . 
Correva l 'anno 1917 e sul 
Carso l 'Italia era impe­
g n a t a in una dura guer­
ra di fame e di morte . Er­
menegildo Santon i , tosca­
no di Calci, era un aviato­
re provetto e a lui veni­
vano;.vyaf fidate - • mjssiorii 
difficili per osservare e 
fissare dall 'al to le posi­
zioni austr iache. Fu al­
lora che Santoni ideò la 
sua prima Invenzione, la 
prima di una serie inter­
minabile di novità da lui 
introdotte nel campo del­
la fotografia e della aero-
fotogrammetria. 

Proprio a Ermenegildo 
Santoni , in occasione del 
decimo anniversario della 
morte, la Regione Tosca­
na . gli enti locali pisani 
e il comune di Calci h a n n o ! 

voluto dedicare alcune 
manifestazioni ed una mo­
stra a t tua lmen te in cor­
so presso il modernissi­
mo • Is t i tu to Tecnico per 
Geometri di Cisanello che 
a lui è s t a to int i tolato 
sabato scorso. 

La mostra rappresenta 
un it inerario completo e 
sintetico delle invenzioni 

di Santoni , par tendo ap­
punto da quel dispositivo 
ch iamato interval lometro 
che gli ga ran t i , all 'età di 
soli 22 anni , u n a fama 
internazionale. I n che co­
sa consisteva l'intervallo-
metro? 

Il prototipo venne idea­
to in zona di guerra, nel­
la seconda me tà del *17. 
ed era costi tuito essen­
zialmente di u n a etichet­
t a motrice a passo varia­
bile azionante la leva del­
la, macchina., fotografica 
e da u h t raguardo per il 
controllo dello scorrimen­
to del terreno. , 

I n pra t ica il pilota-fo­
tografo aveva a disposi­
zione u n a macch ina che 
sca t tava da sola. Fu una 
véra rivoluzione per que­
gli avieri con t a n t o di 
casco e di occhialoni che 
dovevano anche sca t ta re 
fotografie del terreno sot­
tos tan te . 

Il brevetto fu perfez'o-
na to nell 'aeosto del 1918 
e fu defini t ivamente com­
pletato presso lo Stabili­
mento di Costruzioni Aero­
naut iche di Roma dove 
Santoni si trasfer 

La sua profonda passio­
n e per la fotografia lo 
po r t ava ' ad una ricerca 
cont inua, quot idiana e 
spassionata, frutto della 
stessa esperienza di vita. 

« Egli r icordava soven­

te ai suoi più int imi col­
laboratori — afferma Ma­
rio Fondelli nelle note il­
lustrative della mostra pi­
s ana — come, oz-iando in 
una giornata di sole della 
pr imavera del 1918 sul 
campo di volo della pro­
pr ia squadriglia, e ponen­
do men te ai problemi della 
presa fotograf ica," pensas­
se di far ricorso all'im­
mag ine solare. Egli prese 
allora u n a car tol ina po-
s ta le ed ' u n a ma t i t a - che 
aveva iih tasca e t e n n e 
é n t r a r n W J con ' la m a n o 
des t ra in modo che l'am­
bra della ma t i t a , a mò di 
gnomone, si formasse sul­
la cartol ina. Lo sposta­
men to dell 'ombra allorché 
incl inava var iabi lmente 
en t rambe , confermò . in 
man ie ra evidente la pos­
sibilità di t r a r re dall'im­
magine cronometrica del 
sole impor tan t i e lement i 
di controllo della inclina­
zione dell'asse della came­
ra di presa >. Da queste 
considerazioni San ton i 
brevet tò e realizzò un ap­
parecchio di presa aerea 
di camera solare e succes­
s ivamente il suo pr imo 
s t rumento di resti tuzione 
a proiezione meccanica 
non stereoscopico, deno­
mina to autor idut tore . 

La mostra scorre a t t ra ­
verso la descrizione tec­
nica di questi s t rument i . 

E' u n a lunga ed intermi­
nabile serie di prototipi, 
di brevett i , di nuovi stru­
ment i fotografici, di stru­
mentazioni aerofotogram-
metr ìche. 

I n t u t t o qualcosa come 
sessanta invenzioni in u n 
periodo di c inquan ta a n n i . 

San ton i ebbe poi l'occa­
sione di t o r n a r e in To­
scana (era n a t o a Calci 
nel 1896, figlio del medi­
co condotto) quando fu 
Chiamato, a l l 'a l lora •- eMi-.-
ciente I s t i tu to Geografi­
ci) Militare I t a l i ana . Qui 
sviluppò u l te r iormente le 
sue teorie scientifiche che 
consent irono a l l ' I s t i tu to 
stesso di da re il via ad un 
ampio p rog ramma di ri­
levamenti aerofotogram­
metr ici che cost i tuirono 
la base per la rilevazione 
di t u t t o di terr i torio ita­
l iano. 

Duran te il periodo bel­
lico San ton i passò alla 
Galileo dove restò sino al­
la sua scomparsa avve­
n u t a a Firenze il 12 gen­
naio '70. 

La sua fama superò an­
che i confini nazional i e 
fu invitato più volte a te­
nere conferenze all 'estero. 
Così quello che e ra un 
«pioniere» della fotogra­
fia divenne uno dei più 
qualificati scienziati nel 

..campo della fotogramme­
trica terrestre ed aerea e > 

della aerotrlangolazione 
solare. 

A lui. il 2 apri le 1949, 
fu conferita la laurea ho­
noris causa in ingegneria 
industriale dal Politecni­
co di Milano, seguita da 
quella di ingegneria civile. 
sempre nel '49, dall'Uni­
versità di Bologna. 

L'omaggio che la To­
scana h a voluto offrire ad 
Ermenegildo San ton i ren-

V de quindi pieno riconosci-
/ mento ad u n a figura ira- . 

por tan te nel campo scien­
t i f i c o è -non del t u t t o c o ­

nosciuta. Ma l ' a t tua l i tà 
di Ermenegildo Santon i 
s t a nell ' impegno profuso 
in un campo — la foto­
grammetr ia appun to — 
che rischia di spar i re del 
tu t to da l nostro Paese. 

Infabti l ' Is t i tuto Geo­
grafico Mili tare I ta l iano 
di Firenze — l'unico en­
te s ta ta le incaricato del 
r i levamento del terr i torio 
nazionale — s t a morendo. ' 
Non p iù utilizzato a dove­
re dalle autor i tà mil i tar i , 
1TGMI vede mortificare le 
sue a l te specializzazioni : 
civili per l ' incuria in cui " 
è lasciato dalle au to r i t à 
governative. Anche il la­
cero avviato da Ermene­
gildo San ton i r ischia quin­
di di finire abbandona to 
in un cassetto polveroso. 

Marco Ferrari 

A Grosseto 
il «Cassero» 
sarà riaperto 

alla gente 

GROSSETO — A Grosseto, a partire dal prossimo maggio, 
sino all'autunno verrà organizzata una mostra « cultura e 
arte nel territorio dello stato senese dopo la conquista me­
dicea (1555-1609)». 

In particolare, per quanto riguarda il capoluogo della 
Maremma 11 comitato promotore delle Mostre Medicee 
sentiti anche quello scientifico e tecnico-organizzativo ha 
deciso di Inaugurare la mostra il 3 maggio prossimo alle 
11,30 nei locali del museo archeologico, dove tecnici e archi­
tetti dell» Sovrintendensa stanno già studiando l'allesti­
mento dell'intero ultimo piano dell'edificio. 

Sara anche questa l'occasione per aprire al pubblico 
la Fortetaa medicea cittadina, dove, curata dall'istituto di 
archeologia medioevale dell'università di Siena, dal profes­
sor Francovlch e dal suol collaboratori, verrà allestita la 
mostra dello scavo e dei reperti rinvenuti e studiati 

Contemporaneamente 11 pubblico verrà ammesso alla vi­
sita del Cassero medioevale recuperato alla beltezaa e all'in­
teresse originario da un pallente lavoro di restauro. 

n «Cassero» potrà quindi essere restituito al godimento 
della comunità: simbolo stesso di GrosseU 

La visita mostrerà appunto cóme nel rispetto scrupoloso 
del monumento si sia operato per una riutilizzazione tale 
da permettere U recupero di tut ta la struttura. 

Nel corso della «mostra medicea» di Grosseto e la mo­
stra archeologica del Cassero, intimamente legate, si svol­
geranno una serie di concerti con musiche rinascimentali. 

Al Musicus Concentus 

Violino e pianoforte 
nella musica francese 
tra otto e novecento 

La tecnica prodigiosa del Duo Odemos 
Ben tre acclamafissimi « fuoriprogramma » 

Dopo Q concerto del giova­
ne pianista malese Dennis Lee, 
che ha presentato celebri com­
posizioni pianistiche di Ravel 
(Pavane. Sonatine e Gaspard 
de la Nuit), Debussy (prima 
serie di Images, quattro Pre­
ludi e L'Isle Joyeuse) ed al­
cune rarità di Emmanuel Cha-
brier-pagine che ci sono sta­
te restituite con una lucida. 
tagliente dizione strumentale 
ma con un fraseggio un po' 
arido e non sempre pronto 
a recepire il loro fascino ra­
pinoso — il Musicus Concen­
tus ha dedicato una serata del 
ciclo Parigi fra impressioni­
smo e neoclassicismo olla let­
teratura per violino e piano­
forte nella mus. francese fra 
Otto e Novecento. 

Era presente anche quel 
monumentale capolavoro che 
è la Sonata di Cesar Franck, 
nella quale si mescolano, do­
minate da una logica impla­
cabile e da una costruzione 
coerente ed unitaria, nostal­
gie romantiche ed appassio­
nata esuberanza, inappagate 
tensioni cromatiche di stampo 
wagneriano e intimismo deca­
dente. Non trortamo mai in 
questa pagina un momento di 
stasi o di stanchezza, grazie 
al suo intenso fervere espres­
sivo e all'in stancabile prolife­
rare dì affascinanti idee mu­
sicali. Di fronte ad un'opera 
di questa mole, la Sonata n. 2 
rfi Arthur Honegger, con le 
sue vaghe tendenze neoclas­

siche. appare uno scialbo ed 
arido esercizio accademico. Le 
altre pagine in programma 
erano la giovanile Sonata po­
stuma di Ravel, composta nel 
1897 per un saggio di conser­
vatorio ma che rivéla già la 
mano delicatissima ed infal­
libile del grande composito­
re, e la Sonata di Debussy, 
caratterizzata da una verve 
frizzante 

Un programma interessante, 
dunque* esaltato dalla tecnica 
prodigiosa e dall'agguerrita 
musicalità del Duo Odemos. 
composto dai sovietici Panel 
Vernikos (violino) e Kon-
stantin Bogino (pianoforte), 
che proprio qui a Firenze ri­
sultarono vittoriosi neWedizio­
ne '79 del concorso € Vittorio 
Gui>. II violino di VernUcov 
è una vera forza della natu­
ra, soprattutto per la bellezza 
del suono, limpido e penetran­
te, privo di incrinature e per 
la passione intensa e l'entu­
siasmo con cui sa calarsi in 
ogni pagine 

Ed anche U pianista Bogi­
no, strumentista sempre dut­
tile e partecipe, sembra es­
sere animato da una vera e 
propria gioia di far musica 
che raramente si riscontra nei 
nostri giovani concertisti. 

Successo mólto vibrante, co­
ronato da tre acclamat'issimi 
* fuori-programma >' di com­
positori russi. 

al. p. 


